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                          COMUNE DI PORTOSCUSO 
PROVINCIA DI SUD SARDEGNA  

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 
 

 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI INTEGRATIVI 
PER IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE ART. 11 COMMA 3 LEGGE 
N. 431 DEL 9 DICEMBRE 1998. 

ANNUALITÀ 2025 
 

 IL Dirigente del Settore 
 

È indetto un bando pubblico per l'assegnazione dei contributi ad integrazione dei canoni di 

locazione a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle 

abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della L. 9 Dicembre 1998, n. 431, Annualità 2025. 

 
A decorrere dalle ore 12.00 del 10/10/2025 e fino alle ore 12.00 del 10/11/2025 i cittadini in 

possesso dei requisiti sotto elencati potranno presentare domanda per ottenere i contributi ad 

integrazione dei canoni di locazione secondo quanto disposto dal presente bando e nei limiti 

delle risorse assegnate. 

 
Le domande pervenute entro il suddetto termine daranno titolo – qualora in regola – 

all’attribuzione del contributo con decorrenza 1° Gennaio 2025 ovvero dalla data di stipula 

del contratto, se successiva. 

 
Art. 1 - Riferimenti normativi 

Legge 9 dicembre 1998 n. 431, all’art. 11; 

 
Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 7 Giugno 

1999; Deliberazione della Giunta Regionale n. 36/36 

del 09/07/2025; 

 

 

 

 



Art. 2 - Requisiti oggettivi e soggettivi per l'accesso al beneficio. 

 
Per l'ammissione alla misura di cui al presente bando, è necessario il possesso dei seguenti 
requisiti: 

 
a) Residenza 

 
Residenza anagrafica nel Comune di Portoscuso anche per un periodo parziale dell’anno 2025, 

nell’alloggio adibito ad abitazione principale oggetto del contratto. Il requisito della residenza 

anagrafica deve sussistere per il periodo corrispondente al contratto di locazione. 

 
Non costituisce invece requisito obbligatorio che il richiedente sia residente nel Comune di 

Portoscuso al momento di presentazione della domanda. 

 
b) Cittadinanza 

 
Cittadinanza italiana. Per gli immigrati è necessario il possesso di un regolare titolo di 

soggiorno.  

c) Contratto di locazione 

Titolarità di un contratto di locazione ad uso residenziale, per un alloggio di proprietà 

pubblica o privata, sito nel Comune di Portoscuso, anche per un periodo parziale dell’anno 

2025, occupata a titolo di abitazione principale, regolarmente registrato e depositato 

presso l’Ufficio del Registro. 

 
L’ alloggio occupato a titolo di abitazione principale e oggetto del contratto di locazione 

deve obbligatoriamente corrispondere alla residenza anagrafica del richiedente. Tale 

condizione deve sussistere per il periodo al quale si riferisce il contratto di locazione. 

 
Non costituisce requisito obbligatorio di partecipazione che il soggetto richiedente sia titolare 

di un contratto di locazione al momento di presentazione della domanda, tuttavia rientra tra i 

requisiti essenziali che il soggetto richiedente sia stato titolare di un contratto di locazione nel 

Comune di Portoscuso  anche per un periodo parziale dell’anno 2025. 

 
I cittadini che nell’arco dell’anno siano stati titolari di contratti di locazione in più Comuni oltre il 

Comune di Portoscuso, dovranno presentare istanza anche agli altri comuni interessati e 

segnalarlo nell’apposito campo 

 
In caso di interruzione della locazione il contributo riferito al periodo eventualmente non 

ancora maturato costituisce economia da utilizzare da parte del Comune. 

 
Art. 3 – Esclusione dal Beneficio 

 
Sono esclusi dal contributo: 

- i titolari di contratti di locazione di unità immobiliari classificati nelle categorie catastali A1, 

A8, e A9, i titolari di contratti a titolo gratuito, nonché nelle categorie catastali riferite ad usi 

non abitativi; 

 

 



- i nuclei familiari nei quali anche un solo componente risulti titolare del diritto di proprietà, 

usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, ai sensi 

dell’art. 2 della L.R. 13/89, sito in qualsiasi località del territorio nazionale. Nel caso in cui il 

componente del nucleo familiare non abbia l’intera proprietà, l’adeguatezza dell’alloggio è 

valutata sulla base della propria quota di possesso. Il componente del nucleo familiare è 

ammesso al bando nel caso in cui, pur essendo titolare del diritto di proprietà, non può godere 

del bene (ad esempio a causa di assegnazione della casa all’altro coniuge in sede di 

separazione) 

 
- gli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica soggetti a canone sociale agevolato; 

 
- i nuclei familiari che hanno in essere un contratto di locazione stipulato tra parenti ed affini 

entro il secondo grado, o tra coniugi non separati legalmente; 

Per Nucleo Familiare si intende quello composto dal richiedente e dai componenti la famiglia 

anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30.05.1989, n. 223, così come risulta composto 

anagraficamente alla data di scadenza del Bando. Ciascun soggetto può appartenere ad un 

solo nucleo familiare. 

- i richiedenti non intestatari del contratto. 

 
n.b. il contributo non sarà concesso qualora il contratto non sia intestato al richiedente, anche se 
il titolare del contratto è un componente del nucleo familiare 

 
Art. 4– Requisiti economici per ottenere il contributo. 

 
La concessione del contributo è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti di reddito 

 
1. Fascia A: ISEE del nucleo familiare uguale o inferiore a € 15.688,40; 

L’ammontare del contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al 14% 

l’incidenza del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a € 3.098,74 annui. 

2. Fascia B: ISEE del nucleo familiare uguale o inferiore a € 16.828,00;  

L’ammontare del contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al 24% 

l’incidenza del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a € 2.320,00 annui 

 
Per le fasce si fa riferimento all’ISEE ordinario o corrente in corso di validità nell'anno 2025. 

 
Art. 5– Modalità di determinazione del contributo. 

 
Il contributo decorre dal 01/01/2025 o, per i contratti sottoscritti successivamente, dalla 

data di stipula del contratto di locazione regolarmente registrato e fino al 31/12/2025 o, in 

caso di recesso anticipato, fino alla data di recesso se interviene prima del 31/12/2025. La 

determinazione del contributo è legata alla posizione in graduatoria e nei limiti delle risorse 

assegnate, proporzionalmente al fabbisogno individuale. 

L’ammontare del contributo non può eccedere la differenza tra il canone annuo effettivo, al 

netto degli oneri accessori, e il canone considerato sopportabile in relazione all'ISEE del 

beneficiario, secondo i seguenti parametri: 

L’entità dei contributi viene fissata nel rispetto dei limiti massimi di: 

 
1. € 3.098,74 per la fascia A ; 

 
2. € 2.320,00 per la fascia B. 

 
 



 
Il canone annuo effettivo (CA) è la spesa complessiva che è prevista dal contratto di locazione 

per l’anno corrente, al netto di eventuali oneri accessori; 

 
Il canone sopportabile (CS) per la fascia A è pari al 14% dell’ISEE mentre per la fascia B è pari al 
24% dell’ISEE; 

 
Esempio 1 ( solo 1 comune) modalità di calcolo del contributo annuo sulla base della 

fascia reddituale: Esempio di calcolo dell’ammontare massimo del contributo: 

• ISEE del nucleo familiare = €10.000,00; 

• Canone annuo effettivo = € 3.600,00; 

• Canone sopportabile = € 10.000,00X 14% = € 1.400,00; 

• Ammontare massimo del contributo = canone annuo effettivo – canone sopportabile. 

• Ammontare di contributo erogabile = € 3.600,00- € 1.400,00 = € 2.200,00. 

Esempio 2 ( 2 comuni ) modalità di calcolo del contributo annuo sulla base della fascia 

reddituale: Esempio di calcolo dell’ammontare massimo del contributo: 

ISEE del nucleo familiare = € 10.000,00; 

• Canone sopportabile = € 10.000,00 X 14% = € 1.400,00; 

 
Canone da Gennaio a Marzo 2025 “ Comune 1” 

 € 1.000,00 Canone da Luglio A Dicembre 2025 “ 

Comune 2” € 2.600,00 

 
Totale canone Annuo: € 1.000,00 +€ 2.600,00= € 3.600,00 

 
ammontare massimo del contributo = canone annuo effettivo – canone sopportabile. 

Quindi: ammontare del contributo = € 3.600,00- € 1.400,00 = € 2.200,00  

in fascia A non può superare € 3098,74 

Contributo comune 1= 2.200*1000/3600= 611,11 

 
Contributo comune 2= 2.200*2600/3600= 1.588,89 
 
 

Resta inteso che l’erogazione del contributo è subordinata alla concreta disponibilità del 
finanziamento. Pertanto i contributi non potranno essere erogati né pretesi dagli interessati, fino 
al verificarsi di detta condizione. Se il finanziamento non sarà sufficiente a coprire per intero 
il fabbisogno, le richieste degli aventi titolo verranno soddisfatte in misura proporzionale alla 
somma stanziata, senza individuazione di ulteriori parametri di priorità e senza ulteriori 
individuazione di soglie minime di accesso al contributo. 

 

 
Esempio : 

Cittadino che in base ai calcoli ai sensi dell’Art. 5 dovrebbe percepire un contributo di € 

3098,74 per l’intero anno 2025 

Fabbisogno Comunale richiesto alla Regione € 

3098,74 Risorse liquidate dalla Regione al Comune 

1500,00 

 

 



Nel caso il comune ripartisca lo stanziamento proporzionalmente al fabbisogno: 

1500/3098,74*3098,74 = € 1.500,00 

Nel caso in cui il cittadino abbia già percepito nel corso del 2025 altre misure di sostegno alla 

locazione esempio = € 800,00 

Importo da liquidare € 1.500,00- € 800,00= € 700,00 

 
Il diritto al contributo decorre dal mese di Gennaio 2025 o dalla data di stipula del 

contratto di locazione se successiva alla suddetta data, con termine al mese di 

Dicembre 2025 ed è subordinata alla presentazione della documentazione comprovante 

il pagamento del canone d’affitto, di cui all’art. 7 del presente bando.. 

In caso di decesso del beneficiario, il contributo calcolato con riferimento al periodo di 

residenza del beneficiario nell’immobile e sulla base delle ricevute o di altra documentazione 

equipollente attestanti il pagamento, è assegnato all’erede convivente che subentra nel 

contratto di locazione. 

 
Art. 6– cumulabilità con altri contributi per il sostegno alla locazione. 

 
E’ ammesso il cumulo tra il contributo di cui al fondo in oggetto e altri benefici relativi al 

sostegno per le locazioni, entro i limiti dell’ammontare massimo del contributo e/o comunque 

in base alla concreta disponibilità del finanziamento. 

La cumulabilità con altri contributi sarà valutata solo in fase di liquidazione. Eventuali 

somme non liquidate ai cittadini, perché già beneficiari di altro contributo, saranno ripartite 

in maniera proporzionale sui partecipanti che non hanno ricevuto altri contributi nell’anno 

2025. 

 
Art. 7 – Modalità e Termini di presentazione delle domande. 

 

Le domande di partecipazione devono essere compilate unicamente sui moduli appositamente 
predi- sposti dal Comune di Portoscuso e scaricabili dal Sito Web del Comune all’indirizzo. 

 
https://www.comune.portoscuso.ci.it 

Le domande, debitamente sottoscritte, dovranno essere complete di tutti i dati e di tutte le 
autocertifica- zioni necessarie per i conteggi e dovranno inoltre indicare l’indirizzo ed un recapito 
telefonico per con- sentire eventuali comunicazioni relative al concorso. 

 

 
La domanda e la documentazione allegata, in formato PDF, dovrà essere consegnata mediante: 
-TRASMISSIONE VIA PEC (in formato PDF) all'indirizzo 
comune.portoscuso@pec.comune.portoscuso.ci.it  
- A MANO presso l’ufficio protocollo del comune di Portoscuso dal Lunedì al Venerdì dalle 
10.00 alle 12.00 e il martedì dalle 16.30 alle 18.00. 

 
Qualora l’invio sia effettuato da una casella PEC non intestata al richiedente occorrerà allegare 
copia di un documento d’identità dello stesso. 
 
Le domande dovranno essere inoltrate tassativamente, A PENA ESCLUSIONE, entro il 
termine di scadenza fissato per il giorno 10/11/2025. 

 

 

 

 

http://www.comune.portoscuso.ci.it/


Art. 8 - Documentazione da allegare alla domanda 
 
 

Alla domanda di partecipazione devono essere allegati i seguenti documenti: 
 

• Copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità; 
 

• Per i cittadini di uno Stato extracomunitario copia del permesso di soggiorno in corso di 
validità, Nel caso in cui il permesso di soggiorno sia scaduto è necessario allegare alla 
doman- da di contributo la ricevuta di rinnovo emessa entro 60 giorni dalla data di scadenza 
del permesso stesso. 

 

• Copia del versamento dell’imposta di registro annuale o della documentazione relativa al 
regime fiscale della cedolare secca 
 

• Copia della certificazione ISEE (ISEE ordinario o corrente) rilasciata nell’anno 2025 ai 
sensi del DPCM n. 159/2013 Allegare solo l’attestato e non la DSU. 

 

• Copia contratto di locazione regolarmente registrato 
 

• Ricevute originali (anche bancarie) di avvenuto pagamento del canone relativo ai mesi 
Gennaio/Dicembre 2025 munite di apposita marca da bollo di € 2,00 e debitamente 
sottoscritte per quietanza dal locatore  medesimo con firma leggibile (pena esclusione), tali 
ricevute dovranno specificare quanto segue: 

 
a. mensilità oggetto del pagamento; 

 
b. riferimenti all’immobile locato, ad es. Via, piazza, località e relativo numero civico; 

 
c. nominativo del soggetto che effettua il pagamento. Nell’ipotesi in cui il soggetto che 

effettua il pagamento non corrisponda con il titolare del contratto di locazione dovrà essere 
prodotta documentazione necessaria atta a comprovare che l’imputabilità del pagamento 
sia riconducibile al soggetto titolare del contratto di locazione; 

 
d. nominativo del beneficiario del pagamento (Locatore o proprietario dell’immobile) 

 
e. In alternativa, per chi non fosse in grado di produrre la documentazione 

attestante il pagamento del canone d’affitto, è possibile fornire un’apposita 

dichiarazione del proprietario dell’immobile, la quale attesti l’avvenuto 

pagamento dell’importo dei canoni di locazione dovuti. Dovrà inoltre essere 

obbligatoriamente allegata la fotocopia del documento di identità del locatore. 

 

 Art. 9 - Autocertificazione dei requisiti e controlli 
 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 il richiedente può ricorrere 
all’autocertificazione dei requisiti richiesti per la partecipazione al presente bando. 
L’Amministrazione comunale effettuerà i dovuti controlli a norma dell’art. 71 del citato DPR. Anche 
a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 

 
A norma degli artt. 75 e 76 DPR 28.12.2000 n. 445 in caso di dichiarazione mendace, falsità in 
atto o uso di atti falsi, oltre alle sanzioni penali espressamente previste in proposito, 
l’Amministrazione comunale provvederà alla revoca del beneficio eventualmente concesso. 

             
 

                             

 

 



    Art. 10 - Motivi di esclusione                                    

Sono motivi di esclusione: 

1)  Domanda non firmata; 

2)  Domanda priva di copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità 

3)  Domanda priva copia del permesso di soggiorno in corso di validità, qualora richiesto 

4)  Domanda incompleta o priva della documentazione richiesta che non viene regolarizzata 

entro i ter- mini assegnati dall’Ufficio competente 

5)  Domanda pervenuta oltre il termine di scadenza fissato dal Bando 

6)  Ricevute originali di avvenuto pagamento del canone relativo ai mesi Gennaio/Dicembre 2025 

senza  apposita marca da bollo di € 2,00 e debitamente compilate e sottoscritte per quietanza dal 

locatore medesimo con firma leggibile  

 
 

Art. 11 - Responsabile del procedimento 
 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Maria Cristina Pisu. 
 

Art. 12 - Informazioni sul Trattamento dei dati 
 

Il Comune di Portoscuso la informa che, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 
2016/679 GDPR (General Data Protection Regulation), tratta i dati personali da Lei forniti e 
liberamente comuni- cati al fine dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
per ciascuna e tutte le attività previste dal presente bando. 

 
Il Comune di Portoscuso garantisce che il trattamento dei Suoi dati personali si svolga nel 
rispetto del Regolamento (UE) n. 2016/679 GDPR, del “Codice della Privacy” di cui al D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i. Delle Linee guida dell'Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali, 
delle indicazioni dell'EDPB (European Data Protection Board. Ex WP 29) e più in generale, dei 
diritti e delle libertà fondamentali, nonché della Sua dignità, con particolare riferimento alla 
riservatezza, all'identità personale ed al diritto alla protezione dei dati personali. 

 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

 
   Il “Titolare del trattamento” è il Comune di Portoscuso, con sede in Portoscuso, Via Marco Polo 
  n.  1   C.A.P. 09010, Partita Iva 01329000929 C.F. 81001870922 telefono centralino +39 07815111. 
 
Nel sito internet istituzionale dell’Ente si potranno trovare ulteriori informazioni riguardanti le politiche 
adottate dall’Ente in tema di trattamento e protezione dei dati personali. 
 

OGGETTO DEL TRATTAMENTO E CATEGORIE DI DATI 
 

Il Titolare tratta i Suoi dati personali comuni ( nome, cognome, codice fiscale, residenza, 
telefono, e- mail, PEC ecc.), particolari ex art. 9 GDPR (es: dati di salute) e giudiziari ex art. 10 
GDPR presenti nel- le banche dati comunali, sia cartacee che informatiche, rilevati da banche 
dati ufficiali, ministeriali e di altri enti, Autorità amministrative indipendenti, Autorità giudiziaria e/o 
Agenzie autorizzati a disporne e trattarli, nonché direttamente forniti da Lei o da un Suo legale 
rappresentante, delegato o incaricato al momento della presentazione della istanza/domanda. 

 

 

 

 



BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI E FINALITÀ 
 

Il trattamento dei dati personali è lecito in quanto effettuato ai sensi delle disposizioni contenute 
nell’art. 6, par. 1, lett. c) ed e), del GDPR e, dunque, solo se tale trattamento «è necessario per 
adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento», oppure quando «il 
trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento», alla luce di una base 
giuridica che abbia i requisiti previsti dal par. 3 del citato articolo. Si precisa, inoltre, che recenti 
modifiche normative hanno inoltre specificato, al riguardo, che la «base giuridica prevista 
dall’articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento è costituita da una norma di legge o di 
regolamento o da atti amministrativi generali» e che il trattamento dei dati personali da parte di 
un’amministrazione pubblica «è anche consentito se necessario per l’adempiomento di un 
compito svolto nel pubblico interesse o per l’esercizio di pubblici poteri ad esse attribuiti», ma 
sempre «nel rispetto dell’articolo 6 del Regolamento [europeo]», in «modo da assicurare che tale 
esercizio non possa arrecare un pregiudizio effettivo e concreto alla tutela dei diritti e delle libertà 
degli interessati» (art. 2- ter, commi 1 e 1-bis, del Codice, così come emendato dall’art. 9, comma 
1, lett. a, nn. 1 e 2, del d.l. n. 139 dell’8/10/2021, convertito con modificazioni dalla l. n. 205 del 
3/12/2021). 
Il trattamento dei dati personali particolari di cui all’art. 9 GDPR (es.: i dati relativi alla salute) è 
effettua- to nel rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 2 del medesimo articolo ed in 
conformità alle misure di garanzia disposte dal Garante, nonché nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 2-ter, 2-sexies (“trattamento di categorie particolari di dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante”) e 2-septies (“Misure di garanzia per il trattamento di dati 
genetici, biometrici e relativi alla salute”) del D.Lgs. 196/2003 (cd. Codice della privacy). 
In ordine alle specifiche finalità perseguite dall’Ente, le precisiamo che i Suoi dati personali 
saranno trattati al solo fine indicato nel presente bando. 

 
LUOGO E MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

 
Il trattamento dei dati personali relativi al procedimento in oggetto si svolge prevalentemente 
presso la sede del Titolare del trattamento ed eventualmente con la collaborazione di altri 
soggetti appositamente nominati, mediante apposito contratto, quali “Responsabili (esterni) del 
trattamento” ex art. 28 GDPR. 
Il trattamento sarà effettuato con sistemi manuali ed automatizzati atti a memorizzare, gestire e 
tra- smettere i dati stessi, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse, sulla base dai 
dati in nostro possesso e con l’impegno da parte Sua/Vostra di comunicarci tempestivamente 
eventuali correzioni, integrazioni e/o aggiornamenti. I dati trattati vengono protetti attraverso 
l’impiego di adeguate misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche ex art. 32 GDPR, per 
tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo 
improprio o illegittimo. 
I dati sono trattati esclusivamente da personale espressamente designato/autorizzato dall’Ente, 
ai sen- si degli artt. 29 e 32.4 GDPR ed art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003, nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 5 GDPR e, in particolare, in osservanza dei principi liceità, correttezza, 
trasparenza, esattezza, integrità, riservatezza, minimizzazione rispetto alle finalità di raccolta e di 
successivo trattamento. 
I dati personali trattati non sono oggetto di un processo decisionale automatizzato, compresa la 
profila- zione. 

 
FONTE DEI DATI PERSONALI 

 
I dati personali oggetto dell'attività di trattamento sono stati ottenuti da: 

• dati inseriti nelle istanze/domande presentate da Lei o da un Suo legale 
rappresentante/delega- to/incaricato; 

• fonti accessibili al pubblico; 

• basi di dati accessibili al Titolare; 

• uffici giudiziari e di Governo; 

• basi di dati detenuti da altre Pubbliche Amministrazioni. 

 
 

 
 



CONSERVAZIONE DEI DATI 
 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento e, 
successiva - mente, saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione ammini- strativa. 
Inoltre, si precisa che i criteri usati per determinare i periodi di conservazione si basano su: 

• durata del rapporto; 

• obblighi legali gravanti sul titolare del trattamento; 

• necessità o opportunità della conservazione, per la difesa del titolare; 

• previsioni generali in tema di prescrizione dei diritti. 
 

NATURA DEL CONFERIMENTO 
 

Il conferimento dei dati, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, è 
obbligatorio ed il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrebbe comportare 
l’impossibilità di fornire il ser- vizio richiesto. 

 
DESTINATARI O CATEGORIE DEI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

 
I Suoi dati personali potranno essere comunicati a: 

• dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di designati/autorizzati al 
trattamento, ai quali sono state fornite istruzioni specifiche. I designati/autorizzati hanno 
differenziati livelli di accesso a seconda delle specifiche mansioni; 

• responsabili (esterni) del trattamento, espressamente nominati per iscritto ex art. 28 Reg. 

(UE) 
n. 2016/679 GDPR; 

• altri soggetti pubblici per finalità istituzionali; 

• Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Autorità amministrative indipendenti ed Autorità di 
Pub- blica Sicurezza, nei casi espressamente previsti dalla legge; 

• uffici postali, spedizionieri e corrieri per l’invio di documentazione e/o materiale; 

• istituti di credito per la gestione di incassi e pagamenti; 

• Legali all’uopo incaricati dal Comune ad intervenire in controversie/contenziosi in cui lo 
stesso è parte; 

• soggetti istanti ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. e del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 
I Suoi dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per quanto previsto dagli 
obblighi in tema di pubblicità legale e di trasparenza e, comunque, nel rispetto della privacy. 

 
TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO 

 
I dati personali non sono oggetto di trattamento transfrontaliero. 

 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Si comunica che, in qualsiasi momento, in qualità di interessato, potrà esercitare i seguenti diritti: 

• diritto di accesso ai propri dati personali ex art. 15 GDPR; 

•  diritto di rettifica dei propri dati personali ex art. 16 GDPR, ove quest’ultimo non contrasti 
con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi; 

•  diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») dei propri dati personali (ex art. 17 GDPR), 
ove que- st’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati 
stessi; 

• diritto di limitazione del trattamento (ex art. 18 GDPR); 

• diritto di opposizione al trattamento dei dati personali che lo riguardano (ex art. 21 GDPR). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tutti i sopra riportati diritti, per il cui contenuto si rinvia ai succitati articoli di legge e alla pagina 
informa- tiva dell’Autorità Garante(https:// www.garanteprivacy.it/regolamentoue/diritti-degli-
interessati), potran- no essere esercitati mediante richiesta da inoltrarsi al Titolare del 
trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione dei dati (RPD o DPO) 
nominato, ai recapiti sopraindicati. Inoltre, qualora il Titolare del trattamento decida di 
esternalizzare il trattamento e nominare un Responsabile del tratta- mento, si assicurerà, tramite 
istruzioni precise ed un accordo/nomina ai sensi dell’art. 28 GDPR, che questi sia in grado di 
svolgere i suoi compiti in modo tale che il Titolare non abbia difficoltà a dar segui - to all’esercizio 
dei diritti in questione nei tempi fissati dal GDPR. 
L’esercizio dei diritti sopra riportati potrà essere ritardato, limitato o escluso, secondo quanto 
previsto dall’art. 2-undecies del D.Lgs. 196/2003 (“Limitazioni ai diritti dell’interessato”). 
Il modulo per l’esercizio dei diritti è disponibile sul sito internet dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali. 

DIRITTO DI RECLAMO ALL’AUTORITÀ DI CONTROLLO 

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, qualora ritenga che il trattamento 
dei dati personali a Lei riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 
2016/679 GDPR, ha il diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo, segnatamente nello 
Stato membro in cui risiede abitualmente o lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta 
violazione. Maggiori informa- zioni ed un modello di reclamo sono disponibili nel sito internet 
dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 
Art. 13. – Norma finale 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si fa riferimento alla normativa 
statale e regionale in vigore, e all’Allegato alla Delib.G.R. n. 28/11 del 31.07.2024. 
Per ogni informazione in merito al presente Bando è possibile rivolgersi tramite mail o 
telefonicamente all'ufficio Servizi Sociali, il lunedì e il mercoledì’ dalle 10. alle 12.00 e il martedì 
pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00 seguenti recapiti: Telefono: 0781/5111435 – 5111419 

Dott.ssa Pisu Maria Cristina - Email: 
mc.pisu@comune.portoscuso.ci.it;  

Cell. 3423433375 solo messaggi tramite whatsapp. 
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